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www.comune.regalbuto.en.it 

SCHEDA P R O G E T T O 
D E M O C R A Z I A PARTECIPATA 

( A r t . 6, c i L . R . n . 5/2014 integrato da l l ' a r t . 14, c. 6 del la L . R . n . 8/2018) 

Proponente: 
Persone fìsiche residenti nel territorio comunale che abbiano compiuto ii diciottesimo anno di età e 
collettivamente tutte le forme associative e rappresentative dei Cittadini di Regalbuto con sede legale e 
operativa nel Comune di Regalbuto. 

Il/La sottoscritto/a PARATORE GIORDANO 

Nato/a CATANIA il 16/11/1986 

nella qualità di PRESIDENTE della Associazione PRO LOCO D I REGALBUTO - APS 

C. F.91025730860 

Residente e/o sede legale in via G.F. INGRASSIA n. 114 

Telefono: 0935910514 e-mail: prolocoregalbuto@pec.it 

in relazione all'Avviso di Democrazia Partecipata relativa all'anno 2023 pubblicato sul sito internet 
istituzionale del Comune di Regalbuto 

P R E S E N T A 

X SCHEDA PROGETTO 

a) rientrante tra i servizi di competenza comunale e ricadente nell'area tematica; 

• Ambiente, Ecologia e sanità 

• Lavori pubblici; 

E I Sviluppo Economico e Turismo; 

• Spazi e aree verdi; 

• Politiche giovanili; 

• Attività sociali, culturali, ricreative e sportive 

• Pubblica istruzione 

b) economicamente fattibile con le risorse non superiori a quelle indicate nel suddetto Avviso di 
Democrazia partecipata; 

Regalbuto r ASSOCI--.ZIONFriKI CCftR'NÌYlRTCOH 

Piazza della Repubblica 1, 94017 Regalbuto (Enna) - 5egreteria@c0mune.regalbut0.en.it- protocolloregalbuto@pec.it - Tel. 0935.911311 



S C H E D A P R O G E T T O 

T I T O L O 
VisitRegabuto 

Vedi allegato A 

D E S C R I Z I O N E 
D E L 

P R O G E T T O 

(obiettivo 
generale e 

specifico, attività 
e risultati attesi) 

T A R G E T 

(beneficiari - a 
chi si rivolge i l 

progetto?) 

I l progetto, cosi come scritto, si rivolge a bambini delle primarie, adulti e 

genitori, visitatori e cittadini migliorando la promozione turistica e la 

comunicazione verso i turist i , aumentando la credibi l i tà del turismo locale e 

r immagine di Regalbuto. 

Quali M E Z Z I e 
R I S O R S E sono 
necessarie per 
realizzare la tua 
idea 

Servizi di comunicazione grafica e web, stampa dei prodotti realizzati. 

Attrezzatura, tra cui i totem, per la fruizione dei luoghi di interesse per i 

diversamente abili e g l i ipovedenti. Co-working per la progettazione 

partecipata di alcuni percorsi e presenza attiva degli indir izzi della 

Amministrazione per implementare i percorsi con le eventuali proget tual i tà 

già presenti dell 'ente locale. 

Comune di Regalbuto. Piazza della Repubblica 1, 94017 Regalbuto (Enna). 
Tel: (+39) 0 935 91 13 11, Fax: (+39) 0 935 91 13 36, Mail: segreteria@comune.regalbuto.en.it 



S O G G E T T O 
A T T U A T O R E 

Associazione Turistica Pro Loco di Regalbuto aps in collaborazione con i l 

Comitato Provinciale e Regionale U N P L L 

C O S T O 
T O T A L E 

€ 13.500,00 

D I C H I A R A 

ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole/i delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del 
D.P.R. n. 445/2000 per i casi dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi: 

X di essere cittadino/i italiano/i maggiorenne/i residente/i a Regalbuto; 

X di non ricoprire cariche elettive in organi di Comuni, Unioni di Comuni, Provincia, Città Metropolitane, 
Liberi Consorzi Comunali, Regioni, Stato o Unione Europea; 

X di non ricoprire incarichi in consigli di amministrazione di aziende, enti, società, consorzi o fondazioni a 
partecipazione pubblica. 

X di aver preso visione dell'informativa del Comune di Regalbuto per il trattamento dei dati personali ai 

sensi dell'articolo 13 del Regolamento Europeo n. 2016/679- D.Lgs. n. 196/03 (e s.m.i.); 

NOMINA 

Referente di Progetto Il Sig. P A R A T O R E G I O R D A N O , nella qualità di Presidente della 

Associazione Pro Loco di Regalbuto - APS 

nato a Catania (CT) il 16/11/1986 tei //// celI3358404580, che elegge domicilio ai 

fini dell'avviso di Democrazia Partecipata relativa all'anno 2023 in Regalbuto, 

Via G.F. INGRASSIA n. 114 email: prolocodiregalbuto@gmail.com 

pec: prolocoregalbuto@pec.it 

A L L E G A 

X copia del documento d'identità in corso di validità del/i sottoscrittore/i (da allegare a pena di 

esclusione); 

X copia dell'atto costitutivo e dello statuto della persona giuridica che presenta la proposta al Comune di 

Regalbuto. 
X dichiarazione del soggetto attuatore di disponibilità ad attuare i l progetto e di possesso della capac i tà a 
contrarre con la Pubblica Amministrazione ai sensi dell 'art .80 del D.L.gs n.50/2016. 

Comune di Regalbuto. Piazza della Repubblica 1, 94017 Regalbuto (Enna). 
Tel: (+39) 0 935 91 13 11, Fax: (+39) 0 935 91 13 36, Mail: segreteria@comune.regalbuto.en.it 
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R E G A L B U T O 

Allegato A 

D E S C R I Z I O N E D E L P R O G E T T O 

(obiettivo generale e specifico, attività e risultati attesi) 

Obiettivo Generale 

I l progetto VisitRegalbuto verte a potenziare la valorizzazione turistica del territorio 

migliorando i processi di comunicazione verso i l cittadino e verso i l turista con uno sguardo 

più attento ai percorsi turistici per famiglie e disabilita. 

Obiettivo specifico e Attività 

I L T U R I S M O A M I S U R A D I B A M B I N I 

I l progetto, che si svilupperà all'interno del contesto territoriale, è i l risultato di una analisi di 

punti di debolezza che rilevano criticità nella promozione turistica di Regalbuto e delle sue 

bellezze arrisriche, meglio chiarite di seguito con la proposta progettuale. 

La cultura della promozione parte dalla corretta educazione e conoscenza del territorio già 

dalla scuola primaria con percorsi mirati e visite al territorio. 

Dalla esperienza sul campo e analizzando le richieste di 100 commenti registrati, risulta 

necessario riprogettare un percorso mristico, che tenga conto dei percorsi per le famiglie con 

bambini e per i diversamente abili, da rilevare e geo-referenziare per applicazioni tecnologiche 

future, riportando i risultati su una mappa turistica dedicata anche ai bambini. 

La nuova guida turistica, poi stampata come prodotto utile anche per i prossimi anni, sarà 

progettata insieme ai bambini. I l vantaggio della guida turistica per bambini è molteplice 

poiché coinvolge i bambini i n un'attività "da grandi", rendendoli partecipi all'organizzazione di 

un "viaggio" e la scoperta diventa un momento di condivisione tra i genitori e i figli. 



].a guida pensata quindi per essere semplice, coinvolge i bambini nella scoperta di Regalbuto 

senza dimenticare mai la dimensione del gioco. Regalbuto verrà quindi raccontata attraverso i 

suoi nionumenti principali e le sue caratteristiche più riconoscibili, ad esempio la Chiesa Madre 

San Basilio. Una attenzione particolare ai personaggi illustri di Regalbuto ma anche ai 

personaggi che delle vie più importanti ne richiamano l'attenzione, da approfondire grazie a 

studiosi e scrittori locali. 

I L T U R I S M O D I G I T A L E C O N M A P S E P U N T I D I I N T E R E S S E 

I l Registro Georeferenziato dei Beni di Interesse Culturale e Turistico è un'innovativa 

piattaforma digitale che rappresenta un vero e proprio tesoro per la promozione turistica di un 

territorio. Grazie alla georeferenziazione, cioè all'associazione di ogni bene culmrale o turistico 

con le sue coordinate geografiche precise, si p u ò creare un percorso turistico su misura, che 

consenta airvisitatori di ècQprire i luoghi più suggestivi e di vivere un'esperienza di visita 

coinvolgente e completa. 

Immagiiia di poter visitare una città o un paese, di camminare tra le sue strade e di accedere a 

informazioni dettagliate e complete su ogni luogo d'interesse, i n tempo reale, direttamente dal 

txio smartphone. Grazie al Registro Georeferenziato, questo è possibile: basta scaricare 

l'applicazione e lasciarsi guidare alla scoperta dei tesori del territorio;; 

Ma i l Registfo non è solo uno strumento per la promozione turistica. E anche un mezzo per 

mtelare e valorizzare i l patrimonio culturale del territorio^ |^servandolo dal rischio di degrado 

e di abbandono. 

Inoltre, i l Registro rappresenta un 'oppormni tà per lo sviluppo economico del territorio, 

stimolando l'attività mristica e creando nuove oppor tuni tà di lavoro. Grazie alla valorizzazione 

del patrimonio culturale, infatti, è possibile attrarre un maggior numero di visitatori e di 

investimenti, favorendo la crescita e la diversificazione dell'economia locale. 

I n sintesi, i l Registro Georeferenziato dei Beni di Interesse Culturale e Turistico rappresenta 

un'importante risorsa per la promozione turistica, la tutela e la valorizzazione del patrimonio 

culmrale e per lo sviluppo economico del territorio. 

Già nella fase di progettazione si prevederà la geo-referenziazione su Google Maps dei 

maggiori punti di interesse turistico, creando quindi un j^ercorso con l'utilizzo di una delle 

applicazioni di guida più diffuse per creare di fatto, i l Registro Georeferen^iato dei Beni di Interesse 

Culturale e Turistico di Kepalbuto; 



I L T U R I S M O S C O L A S T I C O 

I l turismo scolastico rappresenta una risorsa fondamentale per lo sviluppo delle aree interne, 

in quanto offre oppor tuni tà di crescita culturale e di valorizzazione del territorio. In questi 

ul t imi anni, pre-covid, l'organizzazione di viaggi scolastici in queste zone ha consentito ai 

giovani di conoscere da vicino le tradizioni locali, le peculiarità ambientali e i prodotd tipici del 

tern torio. 

I l turismo scolastico contribuisce alla promozione del patrimonio culturale e paesaggistico 

delle aree interne, incoraggiando la conservazione e la valorizzazione di queste risorse. 

Attraverso la visita di sid archeologici, musei, parchi naturali e risente, i giovani hanno 

sviluppano una maggiore consapevolezza dell'importanza della tutela ambientale e del rispetto 

per i l patrimonio culturale. I n questa ottica è intenzione, grazie anche ai meccanismi previsti 

dal progetto porre le basi per promuovere i l turismo scolastico che rappresenta un 'oppormni t à 

di sviluppo economico per le comuni tà locali. 

L'idea progetmale prevede quindi un percorso che coinvolga i grandi attrattori turistici del 

territorio, dal museo degli argenu al Parco AvA^enmra per correlare insieme oppor tuni tà ad 

evidenza culmrale ma anche ricreative e generarne un percorso interessante anche per gli 

istituti scolastici, sfrtittando le mappe, i percorsi e gli strumenti introdotti con i l progetto di 

Democrazia partecipata. 

Verranno, ad esempio, individuati degli spazi ad hoc, necessari alle richieste di luoghi idonei 

per i l turismo scolastico, con l'utilizzo di totem mobili che permettano i l racconto e la 

descrizione dei luoghi. 

I L T U R I S M O V I R T U A L E - Q R C O D E e 3D 

L'utilizzo del Q R code e delle visite 3D dei punti di interesse mristico di Regalbuto sono 

fondamentali per migliorare l'esperienza mristica della città e attrarre visitatori anche da mtto i l 

mondo. Questi strumenti consentono ai turisti di accedere facilmente ad informazioni 

dettagliate sui luoghi di interesse, come monumenti, musei, e siti storici, rendendo l'esperienza 

più interattiva e coinvolgente. Inoltre, le visite 3D offrono una prospettiva unica sui luoghi di 

interesse, dando ai visitatori la possibilità di esplorare Regalbuto in modo virmale. Questi 

strumenti sono anche un'ottima oppor tuni tà per promuovere i l patrimonio culturale e storico 

della città, stimolare i l turismo e generare un maggior impatto economico nella zona. 

I l progetto prevede quindi i l recupero ed aggiornamento di tutti i Q R Code, anche a misura di 

bambino, che puntino al web per la descrizione dei luoghi e la prolezione interna 3d dei 

luoghi, già in parte presente negli archivi dell 'Unpli. 



I L T U R I S M O N E L M U S E O D I F F U S O 

Tra le molte forme di turismo, quello culturale rappresenta una delle esperienze più ricche e 

coinvolgenti, che permette di scoprire la storia, l'arte e le tradizioni di un territorio. 

I l concetto di museo diffuso sta diventando sempre più popolare tra i turisti di tutto i l mondo, 

grazie alla sua capacità di offrire un'esperienza culturale unica che si estende oltre i confini 

tradizionali dei musei. 

I n questo contesto, i l museo diffuso rappresenta un'interessante proposta per valorizzare i l 

patrimonio culturale di una zona e attirare un numero sempre maggiore di visitatori 

caratterizzato per la distribuzione dei suoi spazi in più edifici e luoghi all'aperto diffusi, nel 

nostro caso, nell'area di interesse del centro storico. Questo tipo di museo ha come obiettivo 

principale quello di integrarsi con i l territorio e con la comuni tà locale, offrendo una visione a 

360 gradi del patrinionio culturale della zona. I n questo modo, i l turista p u ò immergersi nella 

storia e nelle tradizioni locali, vivendo un'esperienza autentica e coinvolgente. 

I dati di presenza mnstichc confermano l'importanza del turismo culturale. 

Numerosi paesi stanno im^eStendo sempre di più nel turismo culmrale e nel museo diffuso, 

registrando un aumento significativo dei visitatori. A d esempio, in Italia, dove i l patrimonio 

culmlàle è ricchissimo, sono stati sviluppati numerosi progetti di museo diffuso, sopratmtto 

nelle regioni, del Sud, che stanno attirando sempre più turisti. 

Secondo i dati del Ministero dei Beni Culturali e del Turismo, nel 2019 sono stati registrati 

oltre 7 milioni di 'Wsitatori nei musei diffusi italiani, con un incremento del 4,4% rispetto 

all'anno precedente. I n particolare, le regioni più visitate sono state la Campania, la Sicilia e la 

Puglia, che hanno registrato un aumento di visitatori del 7,3%, del 6,8% e del 5,6% 

rispettivamente. 

Per rendere ancora più efficace l'esperienza dei visitatori, è fondamentale dotare i punti di 

maggiore interesse turistico di installazioni con targhe esplicative. Queste "targhe" {piccoli 

quadrati in materiale plastico che identificano il punto di interesse) possono fornire informazioni sul 

patrimonio culturale e storico del territorio, sulla storia dei luoghi e delle tradizioni locali. I n 

questo modo, i l turista p u ò approfondire la propria conoscenza del territorio, comprendere 

meglio la culmra e la storia della zona e vivere un'esperienza ancora più coinvolgente, 

all'aperto con gli occhi sul nostro patrimonio culturale. 



I L T U R I S M O A C C E S S I B I L E 

I l turismo accessibile è un tema di crescente importanza per le comuni tà locali e le destinazioni 

mrisdche in tutto i l mondo. In questo contesto, la promozione ed i servìzi turistici di 

Regalbuto cominciano a muovere i pr imi passi con la presenza di alcuni pannelli tattili, ad oggi 

solo presenti m pochi punti di interesse. 

I l progetto verte quindi, nell'ottica di costruire quanto già richiamato nei concetti precedenti, 

anche un percorso che allo stesso tempo sia accessibile, offrendo scr\nzi turistici di qualità agli 

ipovedenri, alle famiglie con carrozzina e ai disabih fisici. 

A tal fine, si svilupperanno percorsi apptìsi tamente progettati per questi gruppi di visitatori, 

che offrono una navigazione sicura e agevole attraverso la città e le sue attrazioni. 

Saranno realizzati pannelli tattili per ipovedenti, che consentono loro di percepire i l paesaggio 

urbano attraverso i l tatto e resi disponibili rampe di accesso mobi l i per consentire l'accesso ai 

visitatori eventualmente in carrozzina. 

Allargare l'offerta sul web dedicata al turismo accessibile, dove i visitatori possono trovare 

informazioni dettagliate sui servizi offerti, le strutture ricettive accessibili e i percorsi turistici 

progettati per le diverse esigenze dei visitatori con disabilità, costruirà una immagine d i 

Regalbuto come destinazione mristica che offre un'esperienza accessibile a tutti. 

I l progetto mira quindi, oltre ai punti citati, a creare un ambiente inclusivo per i visitatori con 

disabilità, garantendo loro l 'opportunità di scoprire le bellezze della città in tutta sicurezza e 

comodità . 

I L T U R I S M O D I I N S T A G R A M 

La presenza di luoghi "instagrammabili" è diventata sempre più importante per la promozione 

mristica in mtto i l mondo. 

Questi luoghi sono quei "punti di interesse" che hanno un aspetto esteticamente piacevole e 

accattivante, perfetti per scattare foto da condividere su Instagram. 

La capacità di un luogo di essere instagrammabile è diventata un fattore cruciale per molte 

persone nella scelta della loro destinazione di viaggio. 

Le piattaforme di social media come Instagram hanno cambiato i l modo in cui le persone 

cercano informazioni sui viaggi e interagiscono con i luoghi che visitano. Instagram è 

diventato uno strumento essenziale per i viaggiatori per scoprire nuovT posti, valutare la qualità 

di una destinazione e decidere dove andare. Molte persone basano la loro scelta di una 

destinazione di viaggio sulla bellezza dei luoghi che vedono su Instagram. 



Inoltre, la condivisione di immagini su Instagram ha anche un effetto domino sulla 

promozione turisuca di un luogo. Ciò può portare oltre ad un incremento per le imprese locali 

anche ad una maggiore attenzione da parte dei media, che a loro volta possono promuovere 

ulteriormente la desanazione. 

I luoghi instagrammabili possono anche diventare un'attrazione turistica a sé stante. Mol t i 

luoghi ora hanno creato delle installazioni o degli elementi visivi che sono stati specificamente 

progettaU per essere instagrammabili, con l'obiettivo di attirare i visitatori. 

La presenza di luoghi instagrammabili p u ò anche aiutare a rinnovare l'interesse per le 

destinazioni che sono state sottovalutate o poco conosciute in precedenza. 

Proprio su questo ultimo concetto, è stato portato avanti uno smdio locale che ha già 

individuato 4 punti di interesse a Regalbuto che, con installazioni già progettate, e la 

condivisione con l'Amministrazione Comunale per la scelta definitiva, attirerebbero molta 

attenzione diventando popolari dopo le prime condivtisioni online. 

R I S U L T A T I A T T E S I 

L'avuncnto delle visite turistiche del 20% rispetto alle presenze registrate a Regalbuto negli 

ul t imi i2 anni pre-covid - con i l comvolgimento dei bambini delle scuole localf, per la 

costruziotieideile mappe "a misura di famiglia e bambini", di associazioni per i l turismo 

accessibile ed un sistema di promozione e servizi strutmrati clje guardi al territorio in maniera 

organica che coniughi la natura con l'arte, la storia e l'architettura del territorio. 

T E M P I D I R E A L I Z Z A Z I O N E 

I I progetto prevede un cronoprogramma di realizzazione di 5 mesi e comunque si concluderà 

entro i l 31/12/2023. 



S T A T U T O 

Pro Loco di Regalbuto - APS 

A R T . I 

D o n o m ì n a z t o n e , sede e du ra t a 

1.1 .Ai sensi del Codice civi le e dei tJecrefo 1 .egisiativo 3 lugl io 20 ì 7, n. 117 e successive m o d i t ì c h e e integrazioni (di 
seguito "Codice del Ferzo Settore"") è costituita un'associazione non riconosciuta, con finalità di promozione 
sociale, avente la denominazione di "Pro Loco di Regalbuto APS" (di seguilo anche solo "Associazione" o "Pro 
Loco") . 

! .2 L'associazione costituita i l 22 del mese di dicembre dell 'anno 1960 con atto notarile in Notaio Dr . C'aminito 
Salvatore. Repertorio n. 10563 Raccolta n. 2.576, ha sede legale nel Comune di Regalbuto Via G ian t ì l i ppo 
ingrassia, n, 114 Codice Fiscale 910257.30861 ed ha durata i l l imitata . 

Ì .3 II trasferimento del l ' indi r izzo della sede ne! medesimo ("omune può essere stabilito con delibera del Consiglio 
Diret t ivo e non comporta modifica statutaria, salvo l 'obbl igo di comunicazione agli uff ic i competenti. 

1.4 La Pro Loco aderisce a l l 'Unione Nazionale delle Pro Loco d 'I tal ia .APS (di seguito LìNPLl .-^PS), per i l tramite 
del Comitato Regionale d i coitipetenza, di cui ri.spetta g l i Statuti nella loro interezza, riconoscendone la natura 
vincolante. 

A R T . 2 

Scopo, f ina l i t à e a t t i v i t à 

2.1 La Pro L,oco opera attivamente a favore dello sviluppo .sociale c turistico del Comune di Regalbuto e svolge la 
propria att ività ai f ini della promozione turistica e della valorizzazione delle realtà e delle potenzia l i tà 
naturalistiche, culturali , storiche e sociali del terri torio. 

2.2 L'associazione non ha .scopo d i lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, secondo principi 
d i democra t i c i t à ed uguaglianza mediante io svolgimento in via esclusiva o principale, in favore dei propri 
associati, di loro famil iar i o di terzi , di ima o più delle seguenti attività di interesse generale, avvalendosi in modo 
prevalente de l l ' a t t iv i tà di volontariato dei propri associati: 

a) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 
modif icazioni , n o n c h é le att ività culturali di interesse sociale con finalità educativa (ai sensi del l 'ar t icolo 5, 
comma 1 lettera d) del Codice del Terzo Settore); 

b) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell 'ambiente e 
al l 'ut i l izzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione de l l ' a t t iv i tà , esercitata abitualmente, 
d i raccolta e r iciclaggio dei r i f iu t i urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione 
del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 199] , n. 281 (ai sensi del l 'ar t icolo 5, comma 1 lettera e) del 
Codice dei Terzo Settore); 

c) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni (ai sensi dcH'articolo 5, comma 1 lettera f) del Codice del 
Terzo Settore); 

d) organizzazione e ge.stione di att ività culturali , artistiche e ricreative di interesse sociale, incluse at t ivi tà, anche 
editorial i , di promozione e diffusione delia cultura e della pratica del volontariato e delle at t ivi tà d i interesse 
generale (ai sensi del l 'ar t icolo 5, comma 1 lettera i) del Codice del Terzo Settore); 

e) organiz-zazione e gestione di att ività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (ai sensi del l 'ar t icolo 5, 
comma 1 lettera k ) del Codice del Terzo Settore); 

f) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, (ai sensi dell 'art . 5. comma 1. lett. t ) del Codice 
del Terzo Settore); 

g) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita d i alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 
166. e successive modificazioni , o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svarilaggiate o di 
att ività d i interes.se generale (ai sensi del l 'ar t icolo 5, comma ! lettera u) del Codice del Terzo Settore); 

11) promozione della cultura della legal i tà , della pace tra i popoli , delia nonviolenza e della difesa non armata (ai 
sensi dell 'art . 5. comma 1, lett. v ) del Codice del Terzo Settore); 



i) riqua!inc;i/uine di beni pubblici inutil izzati o di beni conliscati alla c r iminal i tà organizzata, (ai sensi deirar t , 
5. comma I . ìett, z) del Codice del Ferzo Settore). 

!n particolare, per la realizzazione delle citate att ività di interesse generale, la i ' ro Loco si propone d i : 

a) svolgere fattiva opera per organizzare turisticamente la località in cui opera, proponendo alle .•\mminislrazioni 
competenti i i miglioramento estetico della zona e tutte quelle iniziative atte a tutelare e valorizzare le bellezze 
e risorse naturali, le produzioni tipiche locali , nonché i l patrimonio culturale, storico - moniunenlale, artistico 
ed ambientale, attivando ogni possibile forma di collaborazione con enti pubblici e privat i : 

b) promuovere e organizzare, anche in collaborazione con g l i Enti Pubblici c o privati , iniziative (convegni, 
escursioni, spettacoli pubblici , mostre, festeggiamenti, manifestazioni e rievocazioni storiche e o folcloristiche, 
carnevali, corsi mascherati, serate danzanti, concerti, spettacoli, camminate, escursioni, gite, manifestazioni 
spoil ive. mercatini, sagre, fiere e o maniiestazioni di altro genere, n o n c h é iniziative di sol idar ietà sociale, 
recupero ambientale, restauro e gestione di monumenti e t c ì che servano ad attirare e rendere più gradito i l 
soggiorno dei turisti e la quali tà della vita dei residenti e a favorire l'aggregazione .sociale e i l turismo 
.sostenibile; 

c) svdiippare l 'ospi ta l i tà , l'educazione turistica e ambientale e la conoscenza globale del terri torio, e più in 
\e sensibilizzare la popolazione residente nei confronti del fenomeno turistico; 

~d) stimolare i l miglioramento delle infrastrutture e della r icet t ivi tà alberghiera ed e.xtra alberghiera; 

e) preoccuparsi del regolare svolgimento dei servizi locali di valenza turistica svolgendo tutte quelle azioni atte a 
"Isatantirne la più larga funzional i tà ; 

t)f* collaborare con g i i Organi competenti nella vigilanza sulla conduzione dei servizi pubblici e privati di 
^ tttlcresse turistico, verificando .soprattutto i l rispetto delle tariffe e proponendo, se del ca.so. le opportune 

- modif icazioni; 

g ì curare l ' informazione e l 'accoglienza dei turi.sli, anche tramite la gestione degli Cf f ic i d ' informazione previsti 
dalle leggi vigenti in materia 

h) promuovere e sviluppare la sol idar ie tà e i i volontariato nonché Faggregazione sociale attraverso att ività nel 
settore sociale e del volontariato a favore della popolazione del terri torio (proposte turistiche specifiche per la 
terza età. progettazione e realizzazione d i spazi sociali destinati all 'educazione, alla formazione e allo svago 
dei minor i , iniziative di coinvolgimento delle varie componenti delia comun i t à locale finalizziate anche 
al l 'e l iminazione di eventuali sacche di emarginazione, organizzazione di itinerari turistico-didattici per gruppi 
scolastici, scambi da e per l'estero per favorire la conoscenza del terri torio, la cultura del medesimo anche 
ricollegando i valor i del nostro territorio e della nostra cultura con quell i degli emigrati residenti all 'estero), 
riattivare un collegamento anche con le persone che sono einigrate. 

i ) realizzare o partecipare a manifestazioni di particolare interesse storico, artistico e culturale, legale agli usi e 
alle tradizioni della c o m u n i t à locale, anche attraverso la valorizzazione dei beni immateriali . 

j ) attivare la progettazione di iniziative e servizi, in linea con le disposizioni e i bandi delle polit iche regionali, 
nazionali e comunitarie; 

.Ai fini organizzativi. l 'Associazione potrà acquisire a t i tolo di propr ie tà , locazione o comodato gratuito strutture e 
attrezzature idonee all 'oggetto della propria att ività. 

La Pro Loco, inoltre, può esercitare attività diverse, strumentali e secondarie rispetto alle att ività di interesse 
generale, ai sensi e nei l i m i t i previsti dall 'art . 6 del Codice del Terzo Settore. La loro individuazione potrà essere 
operata su proposta del Consiglio Dire t t ivo e approvata in .Assemblea dei Soci, Nel caso r.Associazione eserciti 
at t ivi tà diverse, i l Consiglio Diret t ivo dovrà attcstare i l carattere secondario e strumentale delie stesse nei 
documenti di bilancio ai sensi de l l ' an . 13. comma 6. del Codice de! Terzo Settore; 

L'Associazione può svolgere attività di somministrazione di alimenti e bevande a favore dei propri associati, nel 
rispetto della disciplina di cui al decreH) 4 aprile 2001 , n. 235 e successive modifiche e integrazioni. 

L'associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi attraverso la richiesta a terzi d i donazioni, lasciti e 
contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie at t ivi tà d i interes.se generale. L 'a t t iv i tà dì 
raccolta fondi può essere realizzata anche in forma organizzata e continuativa, mediante sollecitazione al pubblico 
0 attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, 
inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di ver i tà , trasparenza e correttezza nei rapporti con i 
sostenitori e i l pubblico. 

A R T . 3 

.ammissione e numero degl i associati 

1 soci dell 'Associazione si distinguono in Soci Ordinar i , Soci Sostenitori. Soci Benemeriti. 

Sono Soci Ordinari coloro che versano la quota di iscrizione annualmente .stabilita dal Consiglio f) iret t ivo. 



3.3 Sono Soci Scstenilori coloio che erogano in via ordmaria conir ibuzioni voionlaric aggiuntive rispetto alia qu<ila 

associativa annuale. 

3.4 Sono Soci Benemeriti coloro che vengono denominati tali dal Consiulio Diret t ivo per meriti particolari acquisiti a 

favore deIT .4 ssoc iazione. 

3.5 1 Soci Benemeriti possono essere esentati dal pagamento della quota annuale. 

3.6 11 numero degli associati è i l l imi ta to ma. In ogni caso, non può essere inferiore ai mmimo stabilito dalla legge. Se 
successivamente alla costituzione i l numero dovesse scendere al di sotto de! mimmo richiesto. l'.Associaziono 
dovrà dame tempestiva comunicazione a l l 'Uf f i c io de! Registro unico nazionale ed integrare il numero entro un 
anno. 

3.7 Possono aderire all'associazione le persone fisiche che condividono le finalità delia stessa e che partecipano alle 
attività di interesse generale dell'associazione con la loro opera, con le loro competenze e conoscenze. 

3.8 Chi intende essere ammesso come associato dovrà pi-escntare al Consiglio Diret t ivo una domanda scritta che 
dovrà contenere: 

a) l ' indicazione del nome, cognome, residenza, data e Itiogo di nascita, codice fiscale, nonché recapiti telefonici e 
indirizzo di posta elettronica, ove in possesso; 

b) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente i l presente Statuto, g l i eventuali regolamenti e di 
attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi; 

^ 9 Nel ca.so di minore, la domanda è sottoscritta dall'esercente la responsabi l i tà genitoriale sul medesimo. 

: 3'.!0, 11 Consiglio Diret t ivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori , coerenti con le finalità perseguite 
: . *e le attiv ita di interesse generale svolte. 

i 3.B La deliberazione di aminissione deve essere comunicata airinteres.safo e annoiata, a cura del Consiglio Diret t ivo, 
*' nel l ibro degli associati. 

* 3'.12 11 Consiglio Diret t ivo deve, entro 60 giorni , motivare la deliberazione di rigetto della dontanda d i ammissione e 
comunicarla agli interes.satì. 

3.13 Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio Diret t ivo, chi l 'ha propo.sta può entro 60 giorni 
dalla comunicazione della deiiberiizionc di rigetto, chiedere che sull 'istanza si pronunci l'.Assemblea o, laddove 
previsto, i l Collegio dei Probivi r i . In caso di rigetto della domanda, l'.Assemblea o i l Collegio dei Probivi r i , ove 
istituito delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocati, in occasione della loro successiva 
convocazione. 

3.14 Lo status dì associato è a tempo indeterminato. L'ammissione ad associato può venire meno solo nei casi previsti 
dall 'ar t . 5. Non sotto pertanto ammesse adesioni che v io l ino tale principio, introducendo criteri di antmissione 
strumentalmente l imi ta t iv i di d i r i t t i o a termine. 

3.15 La quota sociale è intrasmissibile. non rimborsabile e non rivalutabile. 

A R T . 4 

D i r i t t i ed o b b l i g h i degl i associati 

4.1 Cili associati hantio i l dir i t to d i ; 

- eleggere g l i organi a.ssociativi ed essere eletti negli stessi; 

- volare in .Assemblea, se iscritti da almeno tre mesi nel l ibro degli associali e in regola con i l pagamento della 
quota associativa; 

- essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne l 'andamento; 

- frequentare i locali dell 'associirzionc; 

- partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione; 

- concorrere all 'elaborazione ed approvare i l programma di at t ivi tà; 

- essere riinborsati dalle spese effettivamente sostenute nell 'ambito del l 'a t t ivi tà associativa e documentate; 

- prendere atto del l 'ordine de! giorno delle assemblee, 

- consultare i l ib r i .sociali e prendere visione dei bi lanci ; 

- ricevere le pubblicazioni della Pro Loco. 

4.2 Per i soci minor i dì età i l dir i t to di voto è esercitato, sino al raggiungimento della maggiore età , dall'esercente la 
responsabi l i tà genitoriale sui medesimi. 

4.3 I soci minor i non possono ricoprire cariche sociali. 

4.4 G l i associali hanno l 'obbl igo d i ; 

- rispettare i l presente Statuto e g l i eventuali Regolamenti interni; 



- tenere, nei rapporti con gli altri associali e con i t e r / i . un comportamento improntato a spirito di soi ìdar ie là . 
corrcttezza. buona Fede e rigore morale; 

- versare la quota associativa secondo l ' impor to . le modal i tà di versamento c i termini annualmente stabiliti dal 
Consiglio Dirett ivo-

A R I . 5 

Perdi ta della qual i f ica d i associato 

5.1 La qualifica di associato si perde per recesso o esclusione. 

5.2 L'associato che contravviene gravemente agli obblighi del presente Statuto, degli eventuali Regolamenti interni e 
delle deliberazioni degli organi assediativi, n o n c h é dello Statuto e dei Regolamenti interni d e l l ' U N P U - .4PS, 
oppure arreca danni materiali o morali di una certa gravi tà a l l ' a ssoc ì i iz ione , p u ò essere escluso dall'associazione 
su proposta de! Consiglio Diret t ivo mediante deliberazione dell 'Assemblea con voto .segreto e dopo aver ascoltato 
le giu.stificazioni dell'interessato. La proposta di deliberazione di esclusiottc d o v r à essere coinunicata 
preventivantentc all'associato che pot rà presentare le proprie controdeduzioni all 'Assemblea, che dovrà esprimersi 
entro 60 giorni o comunque nella prima seduta utile. Nelle ipotesi infra indicate l'associato escluso non pot rà 
ripresentare doinanda di ainmissione. 

5..̂  L'associato moroso nel pagamento della quota associativa per più di due anni p u ò essere escluso dall'associazione 
con delibera del Consiglio Dire t t ivo , previa contestazione e salvo che regolarizzi i versamenti delle quote 
pregresse entro 30 g iorni dalla contestazione di moros i t à . 

5.4 s L'esercizio dei d i r i t t i di socio è sospeso nel caso di mancato versamento della quota associativa annuale, anche 
• parzia le nei termini e nelle moda l i t à deliberate dal Consiglio Diret t ivo 

5 [.'asTO^iato p u ò sempre recedere dairas.sociazione 

5 6 » C h l miende recedere dall 'Associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione al Consiglio Dire t t ivo , i l 

ijttaje p rovvede rà alla annotazione del recesso nel Libro dei soci. 

~ i ^ inOi di partecipazione all'associazione non sono trasferibili . 

5.8 CHi a,ssociati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun dir i t to sul patrimonio 
della stessa. 

A R T . 6 

O r g a n i 

6.1 Sono organi della Pro Loco: 

- r-Assemblea; 

- i l Consiglio Diret t ivo; 

- i l Presidente e i i Vice Presidente; 

- l 'Organo d i Controllo, ove istituito; 

- i l Revisore legale dei conti, ove ritenuto opportuno o i|yando obbligatorio ai sensi delle disposizioni di legge 
vigenti ; 

- i l Collegio dei Probivi r i , ove ist i tui to: 

- i l Presidente Onorario, ove isti tuito. 

A R T . 7 

.Assemblea 

7.1 L'.Assemblea è l 'organo sovrano dell'.Associazione ed è costituita da tutti g l i a.ssociuli. Neir.-\sseniblea hanno 
dir i t to di voto tutti coloro che .sono iscrit t i , da almeno 3 mesi, nei l ibro degli associati, e siano in regola con i l 
versamento della quota sociale dell 'anno in cui si svolge l'.AssetTiblea. 

7.2 Ciascun associato ha un voto. 

7.3 Ciascun associato p u ò farsi rappresentare in .Assemblea da un altro associato avente diri t to di voto mediante 
delega scritta, anche in calce al l 'avviso d i convocazione Nei l ".Assemblea è ammessa una sola delega per ogni 
associato presente avente diri t to al voto. Si applica, in quanto compatibile l 'art. 2372. comma 4 e 5. del Codice 
civi le . 

7.4 L'.Assemblea è convocata con delibera del C onsiglio Diret t ivo e comunicata agli associati ttiediante avviso scritto, 
anche in forma elettronica, almeno 10 giorni prima della data fissata per l'.Assemblea e deve contenere Lordine 
del giorno, i l luogo la data c l 'orar io della prima convocazione e della seconda convocazione, in difetto di 
convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso sono ugualmente valide le adunanze cui 



partecipatio di persona o per delega tutti i soci l.a convocazione è comunicata contestualmente e nel termine di 10 
giorni prima della data di svolgimento agii Organi delie Arl icoìaz ioni Periferiche lerntorialmente comi.'ctcnti per 
pcnnciiere l ' i nv io di un proprio rappresenianie. 

7.5 l.'.Assemblea è presieduta dal Presidente dcirassociazione o. in sua assenza, dal Vicepresidente o persona eletta a 
Presidente dai convenuti all'assemblea stessa. 

7.6 L'.Assemblea si riunisce almeno una volta l 'anno per l 'approvazione del bilancio di esercizio. 

7.7 L'.Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la necess i tà o quando ne è latta richiesta 
motivata da almeno un decimo degli associati. 

7.8 L'.Assemblea ha te seguenti competenze: 

- elegge e revoca i componenti del Consiglio Diret t ivo, dell 'Organo di Control lo , del Collegio dei Probiviri e del 
.soggetto incaricato della revisione legale dei conti, ove previsto e laddove obbligatori ai sensi delle 
disposizioni di legge vigenti ; 

- approva i l bilancio di esercizio e i l bilancio sociale ove previsto; 

- delibera sulla responsabi l i tà dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell 'art, 28 de! decreto legislativo 
3 lugl io 2017, n, 11 7. e promuove azione di responsabi l i tà nei loro confronti; 

- delibera sugli eventuali contributi straordinari; 

- delibera sulla esclusione degli associati; 

- delibera sulle modificazioni de l l 'A t to costitutivo o dello Statuto; 

- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

- delibera sui ricorsi in caso di reiezione della domanda di ammissione d i nuovi associati; 

-, delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione; 

, - cdejibera sull 'esercizio e sul l ' individuazione di eventuali at t ivi tà diverse ai sensi dell 'art . 2.5 del presente 
. "St4tiito; 

, - yfciibera .sugli al tr i oggetti attribuiti dalla Legge alla sua competenza. 

7<) L»5ksNemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più uno degli associati 
, r iaventi di r i t to d i voto presenti, in proprio o per delega e in seconda convocazione qualunque sia i l numero degli 

• *' ^ associati presenti aventi diri t to di voto, in proprio o per delega, 

7.10 L'.Assemblea delibera a maggioranza di vot i . Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che 
riguardano la loro responsabi l i tà , g l i amministratori non hanno voto. 

7.11 Delle riunioni assembleari e i-elative deliberazioni dovrà essere redatto apposito verbale firinato dal Presidente e 
dal Segretario, consultabile da tutt i i Soci presso la sede sociale; eventuali copie saranno a debito del socio 
richiedente. 

7.12 Ij'.Assemblea per le modifiche statutarie é valida in prima convocazione con ia presenza dei due terzi dei soci 
aventi dir i t to al voto, in .seconda convocazione con ia presenza della me tà più uno dei soci aventi di r i t to al voto e 
l'.Assemblea delibera con i l voto favorevole della maggioranza dei voti va l id i . 

7.13 Per deliberare lo scioglimento deli'as.sociaziotie e la devoluzione del patrimonio occorre i l voto favorevole di 
almeno ,3/4 degli associati. 

7.14 E ammessa, previa approvazione di apposito regolamento, la possibi l i tà che le r iunioni dell'.Assemblea si tengano 
per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro 
consentito seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati; 
verificandosi questi requisit i . l 'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova i l Presidente e dove pure 
deve trovarsi i l Segretario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo 
l ibro, 

A R T . 8 

I l Cons ig l io D i r e t t i v o 

8.1 11 Consiglio Diret t ivo opera in attuazione delle vo lon tà e degli indir izzi generali dell'.Assemblea alla quale 
risponde direttainenle e dalla quale p u ò essere, per gravi mot iv i , revocato con inotivazionc. 

8.2 Rientia nella sfera di competenza del Consiglio Diret t ivo tutto quanto non sia per l^egge o per Statuto di 
pertinenza esclusiva dell 'Assemblea o di altri organi associativi. 

8.3 I I Consiglio dirett ivo è responsabile verso r.Assemblea della gestione operativa, attua i mandati e le decisioni 
dell'.Assemblea ed è investito dei più ampi poteri per ia gestione ordinaria e straordinaria dell 'Associazione, fatti 
salvi quell i che la legge e lo Statuto attribuiscono all'.Assemblea. !n particolare, esso svolge le seguenti at t ivi tà: 

- eleggere e revocare, fra i propri componenti, i l Presidente, i l Vice Presidente, i l Segretario ed i l Tesoriere; 



eseguire le dcl i i iera/ ioni dell 'Assenili lca; 

- formulare i programmi di atlività associativa sulla base delle linee approvate dairAsseniblea: 

- predisporre i l Bilancio d i esercizio c l'eventuale Bilancio sociale, documentando i l carattere secondario e 
strynicntalc di evetuuali at t ivi tà diverse svolte nei documenti del Bilancio di esercizio; 

- proporre le eventuali at t ivi tà diverse e attcstarne la s econda r i e t à e s t rumenia l i tà . rispetto alle att ività di 

intere.sse generale; 

- approvare i l documento di previsione e p r o g r a n i m a z ì o n e economica deiresercizio; 

- deliberare sulle domande di nuove adesioni 

- sottoporre all 'Assemblea le proposte di esclusione dei soci 

- deliberare sulla quota associativa annuale e sugli eventuali contributi straordinari 

- deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati; 

- curare la gestione di tutti i beni mobi l i e immobi l i di p ropr ie tà dell'associazione o ad essa affidati; 

- curare la tenuta dei l ibr i sociali di sua contpetenza; 

- stabilire i l i m i t i massimi e le condizioni per i r imborsi ai volontari delle spese effettivamente sostenute e 
documentate per l 'a t t ivi tà prestata ai sensi dell 'art . 17 del decreto legislativo 3 lugl io 2017. n, 117; 

- approvare i 'amniontare dei compensi per le eventuali prestazioni retribuite che si rendano necessarie ai fini de! 
regolare funzionamento delle at t ivi tà dell'/VPS; 

- costituire Commissioni o Gruppi di lavoro, a cui partecipano gl i associati o esperti anche non soci, per la 
definizione e la realizzazione concreta di specifici programmi e progetti. 

8.4 11 pr imo Consiglio Diret t ivo è nominato nell 'atto costitutivo e, successivamente, daH'.Assemblea degli associati. 

8 5 L Assemblea elegge tra i Soci i componenti del Consiglio I5iret t ìvo, ai quali si applica l 'art. 2;182 Codice civi le 
/ r iguardo alle cause di ineleggibi l i tà e di decadenza. A l confli t to di interessi degli amministratori si applica 
. l 'ar t icolo 2475-ler del Codice civi le . 

OònS-iglio Diretfivo è composto da un numero d i 7 membri , che è tale da assicurare una equilibrata 
% f l 'Ofpresetitatività degli iscritti . 

S, I u)n}ponenti del Consiglio Diret t ivo restano in carica quattro anni e sono r ieleggibi l i . 

8.8 y l l Q ins ig l i o direttivo è presieduto dal Presidente o, in ca.so di sua assenza, dal vicepresidente o, in assenza di 
quesi 'ul tmio. da un membro eletto allo scopo dal Consiglio diret t ivo. 

8.<>! il Consiglio Diret t ivo si riunisce di norma almeno quattro vol le all 'anno, o quando i l Presidente lo ritenga 
opportuno od a seguito di richiesta scritta di almeno due terzi dei componenti i l Consiglio l i i r e t t i v o . La 
convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma elettronica, con 3 giorni di anticipo e deve contenere l 'ordine 
del giorno, iì luogo, la data e l 'orario della seduta. In difetto di convocazione fonnale o di mancato rispetto dei 
termini di preavviso sono ugualmente valide le r iunioni cui partecipano lutt i i membri del Consiglio Diret t ivo. In 
caso di urgenza è ammes.sa la convocazione, sino a 24 ore prima della data della riunione. 

8.10 1 Consiglieri che risultano assenti per tre sedute consecutive senza giustificazione motivata, decadano dalla carica. 

8.11 In caso di morte, dimissioni , decadenza o esclusione di consiglieri pr ima della scadenza del mandato, i l Consiglio 
dirett ivo viene integrato con i pr imi tra i candidali non eletti , i quali rimangono in carica sino alla scadenza del 
mandato del Consiglio dirett ivo. In caso di mancanza od esaurimento dell 'elenco dei non eletti , o loro 
indisponibi l i tà l'assemblea provvede alla surroga mediante elezione. 

8.12 11 Consiglio dirett ivo decade laddove, per morte, recesso o dimissioni , la composizione complessiva del Consiglio 
stesso sta inferiore alla metà più uno del totale dei componenti . In quest'ipotesi, l'.Assemblea, appositamente 
convocata dal Presidente uscente o dal Vice Presidente, provvede tramite elezione al r innovo dell ' intero organo 
entro due iriesi. 

8.13 Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza elTettiva della maggioranza dei membri dei Consiglio 
diret t ivo. Le deliberazioni sono valide con il voto delia maggioranza dei presenti; in caso di parità di voti prevale 
i l voto del Presidente. 

8.14 Delle r iunioni consiliari dov rà essere redatto apposito verbale firmato dai Presidente e dal Segretario ed approvato 
di volta in volta dal Consiglio stesso, consultabile da tutti i soci presso la sede sociale, previa richiesta formale al 
Presidente. 

8.15 Le r iunioni o la partecipazione dei singoli componenti del Consiglio t ) i re t t ivo possono essere svolle anche 
mediante sistemi di collegamento audio/video attraverso strumenti di comunicazione a distanza (videoconferenza, 
telcconferenza), secondo le modal i tà definite con apposito regolamento, E altresì anuuessa la manifestazione del 
voto a scrutinio segreto, nelle ipotesi previste dallo Statuto e dai Regolamenti, attraverso l 'u t i l i zzo di apposita 



piatuifornia di votazione on line, purché .siano garantiti sistemi di sicurezza e crittografia e la capacita di 
conservazione dell 'anonimato e della sicurezza del voto espresso. 

8.16 11 potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto, le l imitazioni di tale potere non sono 
opponibi l i ai terzi se non sono iscritle nel Registro unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi 
ne erano a conoscenza. 

. \  [ . ') 

Presidente - \e Presidente 

9.1 i l Presidente rappresenta legalmente rassociazione nei rapponi interni ed in quelli estemi, nei confronti di terzi ed 
in giudizio e compie tutti g i i atti che la impegnano verso resterno. 

9.2 i l Presidente e eletto dal Consiglio Diret t ivo, tra i suoi componenti, e può essere riconfermato. 

9.3 I . ; atitorizzalo ad eseguire incassi ed accettare donazioni di ogni natura e di qualsiasi tipo da Pubbliche 
amministrazioni. Enti , Istituzioni e da privat i , rilasciandone quietanze liberatorie, nonché a stipulare tutti g l i atti e 
contratti inerenti le attività associative, 

9.4 fi Presidente dura in carica quanto i l Consiglio Diret t ivo e cessa pei scadenza del mandato, per dimissioni 
volontarie o per eventuale revoca, per gravi mo t iv i , decisa dall 'Assemblea, con la maggioranza degli aventi 
diri t to. 

9„5 Almeno un mese prima della scadenzai del mandato dell 'Organo di amministrazione, i l Presidente convoca 
r.Assemblea per la elezione del nuovo Consiglio Diret t ivo. 

9.6 l i Presidente presiede l 'Assemblea e i l Consiglio Diret t ivo, svolge l 'ordinaria amministrazione sulla base delle 
direttive d i tali oi-gani, riferendo a quest 'ult imo in merito a l l ' a t t iv i tà compiuta. 

9.7 II Vice Presidente è eletto da! Consiglio Diret t ivo tra i propri componenti e sostituisce i l Presidente in ogni sua 
• . attribuzione ogni qualvolta questi sia impossibilitato ne l l ' e se rc ì z io delle sue funzioni. 

9 8 i l Prciidente può invitare a partecipare ai lavori delPAssembica e dei Consiglio Diret t ivo, senza diri t to di voto, i l 
Sindaco dei Comune o suo Delegato o altre autori tà ed esperti. 

* A R T . IO 

Segretario e Tesoriere 

10«i.^TT-Segretario e i l Tesoriere sono eletti dal Consiglio I>ireHivo al proprio interno. 

" t b 2 I I Scgietario assiste i l Consiglio Diret t ivo, redige i verbali delle relative riunioni, cura la conservazione delia 
documentazione riguardante la vita deila Pro Loco , assicura l'esecuzione delle deliberazioni e provvede al 
normale funzionamento degli uff ic i . 

10.3 I I Segretario è responsabile, insieme al Presidente, della tenuta di idonea documentazione dalla quale risulta la 
gestione economica e finanziaria della Pro Loco. 

10.4 i l Tesoriere è il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria dell'.Associazione inerente l 'esercizio 
finanziario e la tenuta dei l ibr i contabili . Cura ia redazione del bilancio di esercizio e del documento di 
programmazione economica sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio. .Ai Tesoriere è conferito i ! 
potere di operare con banche e uff ic i postali, iv i compresa la facoltà d i aprire o estinguere conti con-enti. firmare 
assegni di traenza, etfettuare prelievi, girare assegni per l'incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione 
inerenti le mansioni affidategli dagli organi statutari. 

10.5 È possibile affidare i due incarichi ad un unico Consigliere. 

A R T . 1 i 

O r g a n o d i con t ro l lo 

11.1 Qualora se ne ravvisi la necessi tà , e nei casi previsti per legge ai sensi dell 'art . 30 Codice del Terzo Settore viene 
eletto dall'.Assemblea un organo di controllo monocratico. 

11.2 L'organo di controllo dura in carica per quattro esercizi e deve essere scelto tra le categorie di soggetti di cui 
al l 'ar t icolo 2397. comma secondo, del codice civi le . 

I 1.3 l.-'organo di controllo: 

- vigila sull'osservanzii della legge, dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amtninistrazione. anche 
con riferitnento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 , qualora applicabil i . 

- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento; 

- esercita compit i di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale; 

- attesta che il bilancio sociale, ove predisposto, sia stato redatto in conformi tà alle linee guida di cui al l 'ar t icolo 
14 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 1! bilancio sociale dà atto degli esiti del monitora,sgio svolto. 



114 I "Organo di controllo ha diri t to di accesso alla documentazione dell"Associazione rilevaiile ai Iniì 
deiresplctamento del proprio mandato. l ' O r g a n o di controllo può ni qualsiasi nioniento procedere, anche 
individualnieiite. ad atti di ispezione e di controllo, c a tal line, può chiedere agli amministratori notizie 
sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

1 1.5 L 'Organo di controlio è invitato alle riunioni del Consiglio Diret t ivo e in tal caso può esprimere la sua opinione 
sugli argomenti al l 'ordine del giorno, senza dir i t to di voto, 

11.6 L ' incar ico di componente del l 'Organo di Control lo è a t i tolo gratuito, salvo i l rimborso delle spese effettivamente 
documentate, 

A R T . 12 

Revisione legale dei cont i 

12.1 Ove ritenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell 'art . 31 dei decreto legislativo 3 lugl io 2017, n. 117. 
r.Assemblea nomina i l .soggetto incaricato della revisione legale dei conti . 

12.2 L ' incarico della revisione legale dei conti può essere afildato al l 'Organo di control lo, a condizione che sia 
revisore legale iscritto nell 'apposito registro. 

12.3 Se l'Organo di controllo non esercita i l controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dall 'art , 31 del 
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, l'Associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una 
Soc ie tà di revisione legale iscritti nell'apposito registro, 

A R T . 13 

Collegio dei Probiviri 

13.1 11 Collegio dei Probivi r i , se istituito, è composto di tre membri , scelti tra i soci della Pro Loco, eletti a votazione 
' segreta dail'.Asseniblea degli associati. 1! collegio designa al suo intemo i l Presidente con votazione segreta. 

,13.2 T P r o b i v i r i hanno i i compito di controllare i l rispetto delle norme statutarie e di giudicare nel caso di controversia 
^%"ra g l i associati, oltre che intervenire in tutte le ul ter iori ipotesi previste dal presente Statuto. 

!^'.3 I Probiviri durano in carica 4 anni e non decadono in caso d i decadenza del Consiglio Diret t ivo 1 componenti 
sono rieleggibil i fino a due mandati consecutivi. 

A R T . 14 

Presidente Onorar io 

14.1 11 Presidente Onorario può essere eletto dall'.Asserabiea per eccezionali meri t i acquisiti in atlività a favore della 
Pro Loco. 

14.2 .Al Presidente Onorario possono essere affidati dal Consiglio Diret t ivo incarichi di rappresentanza e di eventuali 
contatti con altri f-Inti, 

A R T . 15 

Patrimonio e risorse economiche 

15.1 II patrimonio deH'.Associiizione costituito da beni mobi l i ed i m m o b i l i , comprensivo di eventuali r icavi , rendite, 
pioventi , entrate, è utilizzato per lo svolgimento de l l ' a t t iv i tà statutaria, ai fini dell 'esclusivo perseguimento delle 
proprie finalità. 

15.2 È vietata la distribuzione, anclte indiretta, di u t i l i ed avanzi di gestione, fondi e risetve comunque denominate a 
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori , amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel 
caso di recesso o di ogni altra ipotesi d i scioglimento individuale del rapporto associativo. 

15.3 Le risorse economiche con le quali la Pro Loco provvede al funzionamento ed allo svolgimento della propria 
att ività sono: 

a) quote e contributi dei Soci e di pr ivat i : 

b) e redi tà , donazioni e legati; 

c) finanziamenti del Fondo sociale europeo e ad altri finanziamenti europei per progetti finalizzati al 
raggiungimento degli obiet t ivi istituzionali e per i l .sostegno alle at t ivi tà della Pro l^oco 

d) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali , di enti o di istituzioni pubbl ic i , anche finalizzati al .sostegno 
di specifici e documentati programmi realizzati nel l 'ambito dei fini statutari; 

e) erogazioni liberali dei Soci e di terzi; 

1) entrate derivanti raccolta fondi; l 'Associazione p rovvede rà a redigere l 'apposito rendiconto previsto dalia 
normativa vigente, 

g) ogni altra entrata, compatibile con le finalità .sociali dell 'associazionismo di promozione sociale, che 
contribuisca al reperimento dei fondi iieces.sari al raggiungimento degli scopi isti tuzionali , nel rispetto dei 
l i m i t i e delie condizioni imposte dalla nonnativa vigente; 



h) att ivila diverse di cui all 'art. 6 del Codice del Terzo Settore (purché lo Statuto lo consenta e siano secondarie e 
strumentali): 

15.4 Tutte le entrate ed i proventi del l 'a t t iv i la della Pro Loco sono uti l izzali e spesi per ii raggiungimento delle llnalìla 
della stessa e non possono essere divisi e-'o distr ibuit i (neppure in modo indiretto) ai Soci, 

15.5 G l i eventuali uti l i o avanzi di gestione della Pro Loco devono essere reinvestiti a favore delle atlività istituzionali 
statutariamente previste. 

A R T . 16 

Bilanciu d i esercizio 

16.1 L'a.s,sociazione deve redigere i i bilancio di esercizio annuale e con decorrenza dal primo gennaio di ogni anno. 

16.2 Esso è predisposto dal Tesoriere, sulla base delle determinazioni del Consiglio Diret t ivo e viene approvato dalia 
.Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura dell 'esercizio cui si riferisce i l bilancio. 

16.3 I I bilancio di esercizio deve essere depositato presso iì Regfstro unico nazionale de! terzo settore entro i termini e 
le modal i tà previsti dalla normativa vigente. 

16.4 II bilancio di esercizio, redatto in conformi tà alla normativa vigente, deve rappresentare in maniera veritiera e 
corretta l'andamento economico e finanziario dell'associ;izione ed è corredato di tutti i documenti previsti dalla 
normativa stessa. 

!"6r5H+Jajlancio di esercizio e le relazioni illustrative delio stesso, devono essere affissi presso la sede sociale. 

O W r i l t m i t o opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell 'art . 14 dei decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 1 17. 
"" 'EAiSOciazione redige, deposita presso i l Registro unico nazionale del terzo settore e pubblica ne! proprio sito 

intej;tietaf bilancio sociale. (^Quest'ultimo è predisposto da! Consiglio Diret t ivo e viene approvato dall'assemblea 
*\-,^Uro quattr<\i dalla chiusura dell 'esercizio cui si riferisce. 

\ . . . . A R T . 17 

\ L i b r i sociali 

• ^ 17.1 L'.As.soc)azione si dola dei l ib r i sociali obbligatori previsti dalla normativa vigente: 

- ^ j j f i l o degli associati, tenuto a cura del Consiglio Diret t ivo; 

- registro dei volontari , che svolgono ia loro att ività in modo non occasionale: 

- l ibro delle adunanze e delle deliberazioni dell 'Assemblea, in cui devono es,sere trascritti anche i verbali redatti 
per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Diret t ivo; 

- l ibro delle adunanze e delle deiii-serazioni dei Consiglio Diret t ivo, tenuto a cura dello ste.s.so organo; 

- i l libro delle adunanze e delle deliberazioni dell 'Organo di controllo, tenuto a cura delio stesso organo; 

- i l l ibro delie adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi as.sociativi. tenuti a cura dell 'organo cui 
si riferiscono. 

17.2 Tut t i g l i a.ssociati in regola con i l versamento delle quote sociali hanno dir i t to, previa domanda scritta ai 
Presidente, di esaminare i l ib r i sociali, presso la sede legale dell 'ente, entro 60 giorni dalla data della richiesta 
formulata, nei giorni e negli orari stabiliti dal Presidente. 

A R T . 18 

Iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

18.1 A i l ine di assumere la qualifica di associazione d i promozione sociale. l'.Associazione si iscrive nella relativa 
sezione del Regi.stro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui agli art icoli 45 e seguenti del decreto legislativo n. 
! Ì7,''2017 e successive modificazioni , tramite i l proprio legale rappresentante o i l legale rappresentante della rete 
associativa I JNPLI - .APS cui aderisce, fornendo le informazioni di cui al l 'ar t icolo 48 dello stesso decreto n o n c h é 
del D . M , n. I06.''2020 e successive modificazioni e integrazioni. Iscrive inoltre nel RegLstro L'nico tutte le 
modifiche alle informazioni fornite, entro i termini previsti dalla normativa vigente, 

18.2 Una volta iscritta, rA.ssociazione indica obbligatoriamente negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni 
al pubblico gl i estremi dc i r i scr iz ione . 

A R T 19 

Volontari 

19.1 1 volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per i l tramite dell'associazione, att ività in favore delia 
comun i t à e del bene comune, mettendo a disposizione i l proprio teittpo e le proprie capac i tà . 

!9.2 La loro at t ivi tà deve essere svolta in modo personale spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indirett i , 
ed esclusivamente per fini di sol idar ie tà . 

19.3 L 'a t t iv i tà dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari. 



i9 .4 A i volontari possono essere rimborsate dairiissociazionc soltanto le spese cffet i ivanìcntc sostenute e documentate 
per Taltiviià prestata, entro l imi t i massimi e alle condizioni preventivaineiiie stabilite dai C'onsigìio Diret t ivo: sono 
in ogni caso vietati r imborsi spese di tipo forfetario. Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate 
con le moda l i t à e nei l i m i l i previsti dalPart, 17 del Decreto Legislativo 3 lugl io 2017 n. 117. 

19..^ La qual i tà di volontario é incompatibile con qualsiasi forma di i-apporto di lavoro subordinatvi o aulonomo e con 
ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione. 

19.6 L'.Associazione deve assicurare i volontari contro g i i infortuni e le malattie connessi allo svolgimento delLai i ìv i ta 
di volontariato, nonché per ia responsabi l i tà c ivi le verso i terzi ai sensi dell 'art . 18 del decreto legislativo 3 lugl io 
2017. n. 117, 

A R I . 20 

L a v o r a t u r i 

20.1 L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di presiazionì di lavoro autonomo o di alira natura, 
anche dei propri associati, solo quando c iò sia necessario ai l in i dello .svolgimento delie att ività di interesse 
generale e al perseguimento delle finalità statutarie. 

20.2 in ogni caso, i l numero dei lavoratori impiegati nel l 'a t i ivha non ptiò essere superiore a! 50% del numero dei 
volontari o al 5% del numero degli associati 

A R T , 21 

Sciogl imento e devoluzione del p a t r i m o n i o residuo 

21 I In ca,so di cessazione, estinzione o .scioglimento dell'associazione, i l patrimonio residuo è devoluto, previo parere 
^ pos i t ìvo de i rL ' f f i c i o del Regi.stro unico nazionale del Ferzo settore di cui al l 'ar t icolo 45 decreto legislativo 3 

lugl io 2017, n. 117 o di altro organo competente ai .sensi delle disposizioni vìgenti e salva diversa destinazione 
e ^ imposta dalla legge, ad aitre as.sociazioni del Terzo settore aventi analoghe finalità e preferibilmente operante 

nello ste.s.so Comune, in conformi tà a quanto disposto dalle disposizioni di legge vigenti . 

^\.2 L'.Assemblea provvede alla nomina di uno o più l iquidatori preferibilmente scelti tra i propri associati. 

A R r . 22 

Disposizioni t r ans i to r i e 

22.1 L'efficacia dell ' inserimento nella denominazione dell'.Associazione del l 'acronimo ".APS", n o n c h é l 'u t i l izzo negli 
atti e nella corrispondenza e in qualsiasi segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico delle indicazioni di 
",APS'', "associazione di promozione sociale", sono sospensivamente condizionati al l ' iscrizione dell 'Associazione 
nella relativa sezione del Registro unico nazionale dei Ferzo settore 

A R I . 23 

R i n v i o 

23.1 Per quanto non espressamente previsto dal preseme Statuto, dagli eventuali Regolamenti intemi e dalle 
deliberazioni degli organi a,ssociativi. si applica quanto previsto dai decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e 
successive modifiche e integrazioni e dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia e. in quanto 
compat ibi l i , dal Codice civi le . 
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Li, 
R E G A L B U T O 

Oggetto: Dichiarazione del soggetto attuatore di disponibilità ad attuare i l progetto e di 

possesso della capacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione ai sensi dell'art.80 del 

D.L.gs n.50/2016. 

I l sottoscritto, Giordano Paratore, nato a Catania e residente a Regalbuto in contrada monte 

fontanazze snc nella qualità di Presidente della Associazione Pro Loco di Regalbuto - APS 

D I C H I A R A 

di essere disponibile ad attuare i l progetto VisitRegabuto di possedere la capacità a contrarre 

con la Pubblica Amministrazione ai sensi dell'art. 80 del D.lgs. n. 50/2016. 

I n particolare, afferma di non aver subito condanne penali definitive o di essere stato 

sottoposto a misure di prevenzione o di interdizione, e di essere in regola con gli obblighi 

fiscali e contributivi previsti dalle leggi italiane. 

Inoltre, dichiara di avere le conoscenze e le competenze tecniche necessarie per l'attuazione 

del progetto, n o n c h é di eseguire i lavori nei tempi e nei modi previsti dal progetto, nel caso 

l'Associazione risultasse assegiiàtaria delle risorse. ; 

Con la presente, si impegna a rispettare mtte le disposizioni normative e contrattuali applicabili 

al progetto ed a garantire la massima trasparenza e collaborazione con la Pubblica 

Amministrazione. 

Regalbuto 02/05/2023 I I Presidente della Pro Loco 
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l«®illittt« 11 17 Mmsé^m 1906tW«Ì<^«»*« • l«««»mt© 

sll« ft« 

14) Z I ai#Ei«r BmAmm Aiit©ala«tt6««tdi«Bt«fi»t« • % 

««lt»t« il 23 a«tt«sàw« 1Sl9iii?«ai#<nt« i». S « ^ b « t # 

tóPto Ti« Sitt««fp« Oa^l©B8»-

15) Il mlffmr Mmtife^m aim««pp«t^li»^*«#a«t®. « 

lavitelo il 18 nano 192.1 t^eii«at# in B t ^ l m t o 

• U » fise» (tallii E^tilibliM*»' 

'16)11 «i®rì«ir a-^ABàx^ft-àmwllttàwu^t^ti»*® 

m llataaia il 22 Apslla If21,»8iamt« ia ««ipl^ii*» 

•Ila Tia 9«f«Xairaaaia»-

17111 «iipos* laisari Sal^tex^|.iaa^iiaatat»tt«> a % 

igllm^ il IO liaggia ISMt raaidnte ia l«^l%t|t» 

Itt fia Aaasald*-

1S)11 «i#i0r Sfifi lfnii8iat©teoltiifat«r« Ii!ix«tt9fiia^ 

a legal^at^ il 13 .Qn&òm mì$mm.4mt9 ia i«sall»g 

t® alla fia Maeoaji^»®»-

1i)ll s i ^ r 3«ardt Sif,aaffa0l«|M»aiw-^Mrari©tia 

^ m Satinili® il 22 Oasaaio liJO i?a«ia«ota i» Ra«ii 

Imto a U a della Bspilblilida** 

20) -Il sigsex» falila fit©»Ispl©iptOtia'|d a lapiltwito 

il 10 Am^ts iBM§mmMmt9 in a^lìjttlfo tua.fia 

21) Il Slgpsr Slase© QiM«lOtCol'liw6er« Sir«ttO|a«t« 



- «2)21 mtgs^x Ĉ fftii ?i8e«ieet'IttFÌ«@i'l®fiiii1» m mml^ 

lwt« 11 21 S«tt©*r# ifS1tf««id«it« ia E««iillm^ ^ 

In Ti» <i«l Pep^l©»-» 

^ 21)21 fèlgimr 332 Siw^slft iJ±tts®p|?Stl«èjictó.«Mi»ii:t@ « 

Et^liiè© i l 9 f«t>l5«ii© 19|6,i?««id«i3*« i a He^llmtd 

«11« Vi» Fima0««^ Orisi^.*» 

imm ««|»reiiìi|tutti- eittadiiil italinsit della 

ideatità persoaale io Hotoio mnm ©wtOpool pr«««at<i 

atto ecaT«agsiìo • ettsitlaiia qnaat© 8ag»#i 

àrb»%tSm i cs^^arasti 8Ì^3^ritSt«a«m«lli Pi^Ool»* 

ga^fItagli QmxwAe^immm 0a3»tttl#tiaafilipp# fir«% 

^C^O|l^toarr«aft H.etr6fGta^^e lr»0^8«ttot^^<V^^ 

liaf»Alf«a®d«&laaefta@lli ciiit»«piiafSteaMia«lli Xgsiaala» 

Boaaeo Arturoflt^axa Qio^naifBl^i^ Somaaicotlioate» 

•latiia GiaoeppttSaaisari Aiit€miia«ì»B«ittv»gaa Ì4tts@fp#t 

M»%m M«àùéxm^AììT%ÌAQ$Wlvemvi. Bal^tora^frii»! 

siato|(#«rardi I^vEaffaalaffailla fitOfSliisw Oarwlat 

. Casta flcseaed « m. arageri© Siasa^pt»! ooatitiiita 

t»»àe00©Ì«Bi§nQ r#tt« dalla 8»aa« ®rtt#36«»lf a 

|8 a«l C«0»,ttMggcitta a H a vigilaaea a«ll*l#P«f.di 

liiaa*«» 

ArlfB-S«i« »fols®s^ la mm iitttirità aell» «abito de^ 

Ij Sieliia ad «««uatf^ l a tftt8<telaa«loae di àam<É,m~ 



lrt»|-l»«àai»oi«s4M» « w à l« ^réprim itit l o l8#al^ 

etlla insalali atóp«iiiiia*t«^ • 

jirt«#»l«»A«a<iaiiiKl»ii« ai ̂ tro|«m« # i «e#f« ii «wd «I-

l«©s*t#2 fleil® et«tmtt oli«tPf«fi« lattili» fi» n® iè-tei© 

ei i»i^®jwlii<fi«« «lli®s1© «1 p?»8«t« 

te 1« l*tt«M «à»*- ' 

•àrt.Wl, Capital® Soeiels è--«atitaitii da wi a m a » 

illiiiitiito at qwta a«l irsler« ©iaainiia aoa isiTtirier» 

e H r ® rdlle C«*l«OC^O)tÌa IkiBi«i«l a 0©a%rl%iiti il 

Iati Pm'btilicA a l^ifuti»- . ' 

Ite»! ««oi «a%*#a«rittort dal pi»«««at« «t otobligsac 

ii mmmTm§lm «oeialttaillJi pitea riiniaaa as-

A3?Ì*Ì-4i*À@Wi^iiiiiia « w ^ la dwattt fii «ani t^iinii^ 

a falera da @fisit« aa£^ 'tef^tm^ta «iaaefatatii 

, «saio ia «imotdofo tal# pmw±&éQ§m% l*A«aMail«R dai . 

J©0i soa aa aiìia««à pwixs l o «AogHiseatOf 

àrt»f-Ssaa I «tta da m ftaaslglto di ^iBiiiirte««i£ 

sa eo»po8to di niatpia aw^rifOltra il ^aiaoo dal €^ 

Biaitfil «4iifil«tal«gga atl Sno-aeaso il Presidaatafil 

fio* B?esififflt« ©d il Saltano*-' ' -

I Hmmt^Siri ùmmm in eartea d»® amai « po«a«i© 

aaaar© -yialtttl» 

àrt»ft-CMtai<iu©ia domafiateoa prmmmtmMlmc MI ^mm% 



ém «©«itpttè oM#a«re él tmm par»* aall«A«i»eiBtì.©«^ 

na •l*«»A®o®«*«* 

A r t » A t a v i c a dal So^, »«diia tra rwirtseri, 

«tetfifftotlti t M i iì«n s@eS,,p« il portelo il «8 

Miaimi©** 

tó^*10-lKi ©sMelit «&©iali aaimasft fatt© aalla pri» 

ri«ii^« «asei^lfta» mmm dall»M*tt2j ielle.statato. 

Arltll-^ar tutto ^mat© aoa piwiat® atl pr#ft«it« 

©oatittitiw si fa espfwi» rteldase alle a«3» 

t«at®ate aall'allijita Statate ehe .fa parta iataigrag, 

tt iti fi*ee«t« ttt##-

Arl#i&*« %#se dal presaata atto « eoaeagiifaaiali 

a oarlc© dtól*Aaeof?ia«l«a« 

Qaé«t»«l^iiattlloató?itto ia ^mt^» ii m.m fidtjeia 

i» iaa f @ i ^ €i aarta iai t^li ooesq^ <^a^ue f^a^^ 

fa € 'parta Stila «asta alti^ la pmmmt® o M a M f è a % 

to ia ii# lotti© letto fOOl m^%viùm «HigatOt®! « s ^ ^ 

rati etie lo biaao dieMarato ooaf o a a alla loro irò* 

lMitià««» 

p i . •ott88ori'^«i«t Moaaoo Artaro-itaawmtlli C a l o ^ 

ro-jKaaoli c^meliMioaaeo Qi«slo*»Aw»ABg«le *nJ^lli^ 

p o ^ e t r o *teo«rr«^«,0oa9«t^ Cai^oasfAlfano i*»-

pioaeyClimepp© StaaeanaHiflgitagl© gt®aoaa«lli|lw«» 

OiomaiìifWUaoo Doa«i©©#0imapp« «oatel®®a«f Sosiaawi 

Aat^iio|*«ntiT®^a §lus«pp®#Ìos« Andrea Aiij*eliog 



«aiÉi» nei ii»r^iia'ii • eta-l^aaiwita ii m «l-

ii|pt# t&wmtm di tiiiittx̂  f 0 | ^ aot'loàeritti • f i x ^ 

td m&l fogli iiiix̂ iJiiili**» . ^ r. 

l«f*to a S^lbuto il 9 a«isai« lf€t n-tf© Jlod^tt 

I L fémoGm^Tms a s i ^ O T H f / ^ a««ffi*o;i.aatifii« 

m^illiia<ji« oggi in i a p A M t o addi fati^nift^liéS . 

fogli a amitM -tutli dtl^J«^<altta •ottoeeriÉioiii 



àSSOCIlSKWB •iBO-«K»S BSSA2BU1» {mm}' 

a® tì««sjtaafe^»r© L&m* pcw mmé& ia Esatibirto a«lla 

H-is» 0«la«ieM|a»7«-i*A8a#oi«gÌoa# è sfttte «ali© 

a»! pr«««teta Sfaàtut'» ad I 8oai#tt« a U * vlgi-

lfts©i-dt5i«ait« ^ìdLBcdal© par 42. Steioa «Il ^mm 

ai ioosi a0ll«art»2 del 33.P*R«2?/%^lSÌ0pit»1Ott. 

aa propose I«i8origl0a_# aell'appoalto al%o d«ll*ik»» 

•eaaoanito Begioaftle al fiiriim|!ip«tta@olo « Sport. 

ì m . . Jliĝ ,.ll. 

^ piriaoitali aba l*Aasooiit8loae ^3?m»^m* «X 

p?opoae aoaoi 

•I riapri tatti ooloro olis Mmm iat^^aatt allo err^ 

tnpp® tariatioo di Bai^llutoi 

%| ooatri%air« ad QVismlBmém titrisM^atata 1» lacg, 

Mtàfatiidiaado il. «i#iora«iito aailisio a s t M % 

la dalla mm «weotti^ili di m&mé tl«itit« • 

fret^aatata dai t m l e M e p«mi^«ado l««lilitìli« 

Koato di piassetg&frdiai|OOo»t 

a) tat*«lare « porrà la imlor© ohe aaaidaa propa^iada 

lo feaUewo »«tii»litartt»tioto • w»ii»«t»lli dal 

Imogof 



&} j^msmwvxm i l « i g l i e r m ^ o • l o mttv^m ^«lla 

•ttw»atOT« sl©«ttiw 0 dei iwtet «Si rttrow 

i«r gli oipitti 

•) iii€»i«g^ar«tP«»tto^«r« • S9«t«s«r« il B i s M e i m ^ 

to dai pmblìlioi servisi («trviul tiitosolillstifei» 

eenri2I^ poattlif««sr^si spasaatur» flisiiaffijaesto 

stradc^aooé) al fiso il faolli^r« il aiofiseato 

turleticc* a readar® i l i^i^omo imnta pia piac^ 

. ̂  fol©. mÈ forasti«r4| 

f) tigtlaro © a n o Brolgliiisat© a@i striai" looaMÌe4» 

t©r®8»aati il ttarifoo o «5i3.1'fifflli»rfo«e €«lli^ 

ralstif» tarlff«tpro^saato le- ©pportiiao aodifieha 

a H a ©«^«tCTti «atorttà^ ••iiratti««ita alla dàtte 

•«^««Eiti i. aerrisi sedaMeii 

il pmmmwtm f«at«£SÌaa«3titiiara|fiora«o©a¥aipiiiep©J, 

^mlà |ita%lioi»£ÌtOtMOurcioaita©0«tper «ttiser» 

tarlati «alla località a ùaim mm « dilata a 

%«a»m "fi aoHiioraaa©! . - . . v -

h) eeaditifa» l«S#t«f«ailla p^pagaada iat^i • dif* 

foadas» la ©oaoaoaiiii^ ̂  di BasalVaio a a favorirà i l 

. oottooraodaiforeatierii - , • 

i ) i o t i t a i r a I W f i d o iaformcsieai tar iaUohai 

il 6d«ipiere le foassioai daandatt-dallMsseaaàrato 

- l « ^ o ^ l « a l fttri«?iO|%«ttawlo « Sport'f« dallo 



O J L à J - l X A - S J U X ^ 

mà% ftJAt pjwfila «ttt^tà iKMioi 

«1 I« t^f# eooialif 

1»| # i « w t « m U mé&liA ^ t r S a o M a M propri § 

#) 1» t^ta «a l provata d«ia«iji|>o«^ fii © a ^ o » ® 

itirolat» annaaimaatt dall'Aiaiai«ta?aid,«i« Otetiaalt 

ai »^8i d®ll»art.2 dalla 4 » » a lÌS8ta*'^f4l 

i) gli atili ài gaanioaa o di attt.iri'tìi p««a»«ti o 

©«leali oaalil,, ;,_.,„ 

il la air^taali d<m«si©ai| . > 

f|:i coatrifettfel «teatuaii di teti ftìfemai a Jfei-pati 

iatareaaafi al novijsmito luadatiao» 

^ .„».JJ,...,,.nS ,Q..£J,. 

Oiiiaaiaaya dasaada aoa prM«i'taid.oaa di «lnaao ima 

woifpiè m.éàmeé di g » a ^rta é^l^Ammtmm.mm 

tro Iiacio««^«aaiilsBi©a« daléttó^ aaai" it«ta' dalifea-

rita dall*A0s«^M'sana «aduta ardiaaria di ani 

al aaaoaa^w aripi a la ftialitli di aaaia « i - ^ o ^ ^ 

età dopo la dalibwa àa parta d«ll«A«»ai&l««»» 

1 aoei ai diatiagaaa© ia %««»aiiti • ordinari» 

Soao, dielsUrati éall Ua^amìilfa dai Soei dalla Aaao-

tóa«loa@,,am proposta dal O o a a i ^ o él Aasiaiatxpslma, 



i^«4 liisiajMirIfi ta«ll# pmmm% @ asti eli» «rr«»iKi' 

pmiftinolail ìi«ii!ifirt iie»ll » Mt#ri«li «H'Ataneiii-

Amm • èhm wmsmm mìmm^ qtiet® «astii i u f « l ^ 

w • Mrm MWB» 8oa# ««ei «rdioart • mt&m eh* f 

no ftiìoi»lB«»t« 'la qmtm aooiala dateniiiata dalla 

Asaa^laa Oaoarale dai Soci <l#ll*AÉ«o^«»i©ii#t 1 aoei 

alia no» i?a«»«s»aoa la dìMaaioiii par iaeritto «tr« 

il l!l iióA^ratSoiiO tfnmti a*;'li0rfispo»d«ra la ^otii 

Melilo aaeha per l^aeao «nct^saiw»-

1 m&i teiffio i i r i t t o t 

1| ali* pubblioaEicai, ù€lt*A&mctc.zimm% 

2} m f^taaatara 1 l oca l i dallMaaooiaaiotiai 

1) ad eiroataali faoilitaàoiii ia~"oeoa»ioi!i di M H Ì » 

feataaiimi proooasa «d or|p»Ìs«ita &tlla fx^XfOeo* 

^ 

1 #ooi %aii«B«>iti 0 ordi»rii. 

a) lartaoipaao alla Aaaosblsa Qaaarali dalla Tro^loi» 

ém diritto d i diaoiitaioaa o wtof-

hj «lai^ozKi i iso^ri dal-O^ai^io di Aininiati^eios* 

dall'Asaocia&iOQe a mmù a l a ^ M l i allo oaxloiia 

•©«AaM»- . . . 

Art>g ; -

ìm mmìA'^ di Sodi ai ptrfla psr 'd^atóoiii éppmm 

par aaolmaioai' m mwm di aooartata uoroailMI o d i 

iaa««iìità eoaaagiiaat* a eoadtaaa pftaala elio oonporti 



3 M « n il Booio m^nm pm mmA-Atm il 3ooi9 stin 

89 IH» lìS fmW*dlltCl «1 |Nil||«B«lltll ftelltt ̂UtOl» iN}<}Ìal« 

fur l*azìBe in eoMO «ifr« il 30 glmi ^ i«ll^«M 

ififii&o» italla •wlmaicttt pm* isaagisità diMid» l*Am 

m^lm d«i S©0i i«lib«i««i«»« iiotiiwì'l».-

Ossali© <Jall« Pro-Lata aowJi 

«I ìt^àmmmhlm d«i Sooi| ^ 

II) I l Consiglioi ••• • • 

«) Il Wm&iémtw* 

X oooi %«at«oriti • ©»iii»il " «ono eoswjoalpi due w l -

to Éll*taa«*»ia iisietà>lii« S a m l o Ordiaaria Oftutto 

lo volto eh© ©eoow» ti» Aosontilea Oaanxalo Stroordi^ 

aoria» Ii»A80«abl«a. pad me&m eoarooat» aaelia a«l 

:00 <A« ala^o aa tara© dai «oot a© faaeiaae-doaaida 

•oiltta*2<a QmmmAm^'^^^'*àmmmMjm-:k-tmt^ dal 

Praoidaata madiaato «iriABOfiaviat© a dttUoilio ai 

» o i • ai r«flBori., Joi_©«t|.' a ocm aaaifaato affi»»© 

aalla Soda d a l i *Ae socia dona o a l l 'Albo protorio del 

C^uae al&aao di eoi gi©rai prima dalla riaiti©ae«61i 

awiei a i l Baaifeat© devoao ©oateaera l a iadiORaiana 



%*mwwgm éwuà «eaer* Ixmmtù mìmmm i i«®t «Itimt 

^^jm dilla rliffiiosa aai^a «llt£»F«£«^ f o M i im

iterà «a pTQpTtQ rmppmwm^mtmm^m. patera partaci-» 

para m%M rlmtifimà, dallUese^isaitl m&et^ é&wsh.^w-^ 

mmm la «««la «©a l a t»ot®. toci«lt 

l a fissità aaaiala par l*aaM ia oarao alataaa aia<|a« 

giarai p r i M di <i««ll« fieaata pm? l*Am^tm mtm» 

M « - ? a r o ^ t^m&^tm vaUdafiii pitea msmm» 

eiaaefa^c^roaii oba aia prestata - alaast^ l a nata d ^ 

«i0i«»la mmmtiM eoavacasiecttglsono ti8*ara dep© la 

Aaees&litt AaMbera i « l i é A a a t c ^ a i l n ^ a , aia i l aa»^ 

re dai a«oi iate«r«a*i# 

If'AaaaaMaa alagga i.satiri àtH Oaaaiglio.di i«iai«» 

atrasioa«g8aagli^d§li tra i .aaoi baaaawiti.a a r% 

MVitad 1 larriaari d ^ @aarli|d^to«re:aal aaata <^j| 

aiiatifaf«ul iilaBaio pravcoitiirâ 'a • ralatiTa «adifiotei 

mùkim ' réM0,mm' mmX9 e fiaaaaiariataalla siaitra d i ^ 

la qmt% aaaialifaaHa teiadifi^a ia appartar© ali© 

itatal^ ' d ^ l a fr©-4i©©9taall*^nia^»© a aalla « a ^ ^ 

aiaaa par iad^p!iità dai aaai a- aa ©ipsi altra prapaata 

d«l <teiai^a«<lia©©ffii «©aia h& €iritt© aall'aasieiblett 

ai I » ira1^*S«lle wtftiiaal p«l#ai 4all*AQ&©ablea dai 

^oÌ»ia mm di pirite di wti#è deelslTO quali© ««1 



fdttt lo itM'Itert^Otf d«ll*Aai«bl6ft 80QÌ|fiiiA« 

gli# ai j^siinictyiii^Mi • ém nmi&m^ ctatt» 

- t o w m mmsm iziiri«t«i«!fro'8 giornitoiio 8ftP»7»til 

fi qiiiaiiai 0,mslm ^ilor< S.*8fF«ttti«l t«sni!» ^ £ 

..dotto |rÌeMeda'89M.siOiSooit!&o»ti o t^sirisostitil, 

tosBiiio r i m o Ì8t«ótto • oo8i8««^ a i M o m v o m 

n^vO'tadao'd«3J.*itifio ooatroa#tii^^d • d M 

«ocMsieeti rietiitati**»; . 

£*A8SoeiiEitaa ;^o«£i«^ è-Miiiistittta te «i a«^*» 

'i^o OQiq^rte ia • oinipio sasteltOXtr» si itudate 

toanof^ parto i<3i HS^flii^o KoiaeiBd mmm ms^ 

te® ii r diritto^ -oiu»-:^! ̂  t « »i mm^mm^mBm^ 

-iii'.tittopéiMistiittfis toìo Aoatasoi^i O^itm^» 

X mm^v$. étti. O s a a i ^ o T o s i m alotti iall«Aao«e^l,aa 

Scemili Mm vtta^mia w^ittiitiram - ia. M s t M te« 

.«sai «^'j^«@oao.oaii»a-Halir|tif .£$.oaw.ii tftd̂ lift 

far 'iiBiaaioai |ioe|i«^ Q-éàm»m ' iai ssiiirlÉift -

^ €0B6Ìgll0ti^ prow«iaro «Ha^-le^ eov^tw^oiia mUm 

~t3?iBa;.riffiiie&a.i«ll*àaa«:ail<^ é«i Booi* . 

'JMta lo faaisiosi dai ASÌIIXI dol Ooaoigli© di 



« f « « m ' i«i mm, "kmmmm!^w mxLm-%i^mAmà, «éAlà 

|ittivl^^~'Sf»lt9* Iii9Ì1niiJ.'^f«iiaii^i> ̂ stiiift: i 

iii~"lii]AÌii«0ÌM' « iiOJlIim^iàll* p2^«ti"'t«teii!l«t9 

~ ̂ «fidfl^li' ii^tt#tm''i«ll^AeléM«.idtoìi«tl«^«UMi^ 

'««^mai « B A M f l M r a t i '•12.*A•8«s3l3.••-^iei^'fii^b^-

^«tiis£iiiit«~4*«sdraisi® »9titt^s©.il..'MlJtaioift -



%nm ti»i«tte««iwie •itMiiÌt»«igg«ttu •lJ.*«ppifwaiiM« 

€«ìl«]i,F*f*«l« i ^ b m s i m i i r ^ n m « U à mimm 

il pii3»o»i2.# tì«<ieeB«ilo pm il fim&iwsmwito iilpl 

Uffioi* t«ll»A«iK>«i«ai©at» h» ùsMMmxmmlQiA •oggottit 

iill«»ppTOi«igi©9«»icifa?«ii8© eii«#r® iotlat» fll»l#jp»f» 

« t e © etto «torsi ««Ila loro mùAmm—àXXméW^fnm^ 

I iiotiiltr«»Ìtt3P«i«i»«i«itro il wm% wf^m il M -

/ v A J ^ loseit pr@irentit© étì.l*«t«rcii2i© «itoa^tów «d «atro 

'^^-^^^-^^^ il ««•t-4i-fflar|B© il ooBto cosaautiv© d«lli»«»«r^rf® 

• f»8é5èiìtè|eoal«^ mÌM^tm r#la.tì<«i»-

• ^ m m , • 

. y a tes^^« ^wi-t«5pó«tit»ifet« • iafia» all«S.F.f • 

1 ^ g f w t s i don© imifo«i«iii«^ ÌÉm%m^&Mim3m,tm^ 

^looliigor© tportivoteemgai aaltasiiM « folJtoi«% 

^i©©o«f'trm«©« ^li'àesooiaaiwi aos la diii»a'@M« 

aio»© d«i mmA di fiatasiamoatOffOdif l*©8«i© a per ^ 

o ^ r t a a i o©ordia«m«itÌ#- 11 mnAgkà& pm& mmm o % 

Yomt© «aobo m éomm^m fissata da «l»«i© m tmm dai 

« a ^ ««airi p»-apooifioBti ^o-tttiè** w 4 s i di 

"VomM.«i© ©oso iatittti a donieili© dai doartglieri • 

dai Htiriaori' dai aoati: alaeao aiatao ^©rai prina 

:d©12A ri^^aotaai-ao^ii d«urs«a@atals^» - 48 ara 

pifi«ii«-d«TOaO'©08t««r#.-l»lJiai©a8i«« dogli aggotti 

da trattarai' o l*9rdiae 46i'lavori«M ©gai ooairooaai^ 



tiiì*i m i f M ^ ^ é t«f9z%««8^^ Mli'^'Miisijyia« ' ili. 

M a i a l e * * Oopia' €«!:' vitali' <ÉÌI«'' « t m ^ ^ 'iti.' i % 

t«W««trii SO sUmmi. miM ' iHM^dsU* M i m i w w^^» 

- ^^jateit-^--^^--^---«-^ •̂-•'̂ ^ 

« « ^ "Ì»iWesM«id[ite« • ii" «Sia*»'ir"f 

i;mpraaa-8'"pp«ii«ia-ii Ca8^«tt9-^ffr«i^«i«"'4ii-v-- -

AaacAisa (l«ses«la i«A- «««t 'ei"i-«»aistif»''«s^iia 



t« dal Flù « m t e K ^ O C I M 0 nal « u w is 

©«i i l Mlaxtcda 4iill'*AaaaoittSioita la oanawlafitt aa 

Sa^rttaxld ftpfaaifitt«n« a'os^^to dal Ooniiglia tsa 

la paraaaa ^wtrmm al ilaaaiipda ataaao*- la aawi ai 

a l ^ M t t i a a iiip«€iji«8t® d«l Pj««l<i«at«tii 

fiae Preaidanta aoatitaiaav il P»iaid«atQ a a« «aait^ 

t« l a ftai«i©ai» . . 

Il- ««otaria aaslite il Oaaaigli® a l^lsiatìblaa-f^ 

digt'i^^Tailjall delle x^tijìlcmifassista il P«i©id«*e 

aella aaea^ioai dalle dali%i^«ai^ e prewade* al 

Damale faasioaa^^ita ém^kl isfariai** 

li»A»MtóaBi«« Pra laeot i«ipa i«Mtiiii?a a tea^» «#» 

gloraati i «««aeati Interi « i?aai»tedi 

é ) i l libra dei &iei t 

b> i l regi atra d«ll& dalib^maiani dell*AaMtsbla« 

dal soaif 

o) i l reislatra dalle d eliberaeioai del OoaaisliOi 

d) i l ragiatr® croaologioo par i l protaooHa dalla 

Q6«Ti«f«»d«fi« la «w€"fa » ÌM pertaBMi , • 

a) i l libro iavaataria del patz'&aoaioi 

t) i l glorisele d i e«aaa| 



Z i r « % A Ì Ì f i u s i M i tfiilJ.*IMaea%l.iiii i « t • 

M, Ctesl#4© di àiBiiiii#ti»si@s« &wmm «««er© wte-

©elM ia 11» »^«tri> • pagla® pr«c»4ca-|«a©ttta " aoBtJc^ 

ta « fixm <Ml Pr*eid«ita a dai Settari© 

Il areeidoato e <s il SagreiJM*© «os© r«itt®a©aMli de^ 

l a t«aa1» dai msÌ9tTi,'m émgO. atti * eoa'^Mli a & ^ 

v#:3*ali di eul al pfeatot» • r t l o o l e » * 

Wvr < w i t M l l a r e ÌM rai^lare toaata d©ll« ©eatsbilitfc 

©©crfial© o vtg^lMm sn3X*&mmm'mmm dalla St«tit*©f 

l« A 8 ® « a 8 f e l « « dèi Ssoi aaaiaa tm r«rf48©fl d«i acati t 

pmf il pmlaéQ di uà txiaaoiOtMasliwdali -toM i a9a 

•oai-»* X wmi,mA dairoa© parteeipar© a l l « riimitai 

dall*AasaaMlM*«- laai à&frmm i a a l - ^ «itsara lavi» 

tatt © H a rtusioai dtì O a a s i ^ © « H a «ii^li p#tifwwa 

part©«ipar« «easa-dirit-^ wl©taappara ©oanaltiiro» 

Itesi faa^aoyia Q.t)ttlaiaei' iMaa-|©»pr©©ai«re9Kficii« 

iadiifidaala«sf«»ad atlA di iapaMaaa « ii ©©8t*©ll©t 

rif©r«ad© ooUagialmaat© .al Canai^io ©ir«a 1 rili^ 

ti dal oaao» . -

I l Caaaigll® paè"©«8»r« a«iolt© per irregalatltà 

pamiateeit© aell*,feasittiatrasi(»« dall<A6e©oiaftioa© 

a per il ©aao di laaaifeata iapotaibilltà di faaisio» 



f ^ « i O i % « t t a 9 3 l d « %#«tii I B mm mm^g^Mm^ 

l»l.P#f*pr©w«Ìtifc a l i » aeirtaa «1 i « Qtewiapg&a teg, 

ciMlttaxlOi0UÌ iia2f«aa« attHìTOiti 1 potwl a p « t t « t t 

« sema Statuto mX/Bmmtémtm m î L C^aai^Uia lUL 

AaaiaiatggjsiaSf » Alla oaota fama tóoSi»_dal oaaaigXl© 

: 4 o w à proaadersl «a t ra 11 J e w l a j d i a®ai t r e ^ p » » ^ 

kilef .^sr gtaeMflGfttl Esaj^iyl fio», s *3HÌ m&A «fi»* 

AiPt»gO 

2i« laolle riwnittiji dal-l'ii^ocieMlileB del &aoi cita i a 

l a dal Oaaaii^o aon patrasìiia eeeero eiaaaiMa pn^o* 

Ite Bea ieeritte «ll*@rdtae é€L giùrm^m mm® ehm l a 

saggiomasa« aaa aa dichiari. l*mrìgea£a ^litdMfa^ 

la-iittaiiata tratta aiasa*«» >X aaoi a 1 O ^ a i i ^ é r i «ha 

.. deaidiMaa aottoperra -riai^ttlvaaeat» ell»Aa««alil«a 

dai 'Saei a. dal.^iteaiglia éx ^sàmlatm^mm d c t o » ^ 

aa t i arifMaatifdebbia d a m a awiaa a l «Preaideata i a 

tampa . M i a par I t i aaa rs iMe aal|.*ardisia é9& 0,Qmm* 

Qwlelairt. iw«ifii»«i©s© « l e statato dowA 

daliberata d« l l*Ai i»^ I«a . t taere l* a « i l tat®-^ « 

alSii«e duo t a r s i dM Sooi prao«tl#*» 

«©io^mea to dell»Ass©0i««ioa« Wm^m dai*à 



mmmm i « i t b « M t o d a l l ' à « « « 8 A l i » àm*mlm mm i l 

wit« fi als«0 ^B«rti é«i »ocA»- «i t a l mm$ 

l*«»tttt»fil« r«»idtx« attlw « i hmt attMli • imm» 

felli iffr«ntari«ti saMiino i@*Jtiì3ati a mm leti turni 

n« tttri«t4aa localo a al t^caaietceeosds il tata d i ^ 

l*à»»«M««i e px^irtlB app«i ira8i«a d<slla fi©liljex*« 

parla <i«ll»s»?,f 

Il praaeate statata é@ll*ÀmBmiMsi9m "PSCUiiOCO» ài 

Itgiltaiita a lo «ma «vMÈtasli socllfioàe «aj?aaii® aot-

tapaatitP^r il t rea l t s d©ll*t«.l«T» di 1iiaat«ill««fpi!^ 

msiajì© ciel i "Afta "isso4«to ÌÌA^ansio al 5ttriffii©»ape'ri^ 

cola e Sport.-

1| •> F«a* la prSjm vatatsiasa dulia eariolia aoo ia l i» 

teaaa titala di «lattava ealara ab© aoao atati 

aaaniati mmm mQ&n dallUaaasftlaa la aiÉL è atata aj^ 

provata il prasssrla Statato» . 

2) • P « la frisa iadiansiieao dalla quota cha dai4 

la (jualifioa ai Boclo a dal tomia» psr II ir«r«a«i!^ 

tOf è iole^ta i l amovo O^mi^lio dm mah «latto a 

t«Mda« dal prtaoato Statato o oha dovrà p r swedt i*» 

vi aolla S ì » pr ls t t sadmta.*-V^^^ ' / -'̂  ''•''';/̂ --'-̂ ' '̂ •̂  
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